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Circo n. 272/XVIII Sesso 

Ai Consigli degli Ordini 
degli Ingegneri 

Loro Sedi 

E p.c. 

Agli iscritti 
degli Ordini territoriali 

Oggetto: 	 DPR 16 aprile 2013 n.75 - Regolamento recante 
disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare 
la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli 
organismi a cui affidare la certificazione energetica 
degli edifici - requisiti dei soggetti abilitati alla 
certificazione energetica degli edifici - mancata 
previsione di una disciplina transitoria - Ingegneri 
vecchio ordinamento problemi applicativi - richiesta 
urgente di parere ed intervento al Ministero dello 
Sviluppo Economico + altri prot. CNI n.4693 

Con la presente, facendo seguito alle numerose segnalazioni 
e richieste di intervento, anche da parte di singoli iscritti, giunte al 
Consiglio Nazionalf' relativamente all'oggetto, si trasmette in 
allegato la nota CNI del 9 settembre 2013, prot. 4693, indirizzata 
al Ministro dello Sviluppo Economico, al Ministro dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e al Ministro delle 
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Infrastrutture e dei Trasporti, e ai relativi Uffici, contenente una 
richiesta urgente di parere e di intervento a seguito dei problemi 
applicativi sollevati dall'entrata in vigore del DPR 16 aprile 2013 
n.7 5 ("Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento 
per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e 
degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli 
edifici, a norma dell'artA, comma 1, lettera g, del decreto legislativo 
19 agosto 2005 n. 192") . 

Come si vede, la questione è seguita con attenzione dal 
Consiglio Nazionale, che si è attivato e sta mettendo in campo 
tutte le iniziative necessarie per addivenire ad una salvaguardia 
delle prerogative e delle competenze acquisite dagli Ingegneri 
vecchio ordinamento, iscritti ai tre settori della sezione A dell'albo 
e in generale dai tecnici già operanti nel settore, per quanto 
riguarda i corsi di formazione per la certificazione energetica degli 
edifici. 

Sarà cura del CNI informare prontamente i Consigli degli 
Ordini territoriali e gli iscritti di ogni novità intervenuta. 

Tanto si doveva per opportuna informazione. 

Cordiali saluti. 

IL PRESIDENTEILeo 
fIna. Armando Zambrano)(Ing. 

~ 
I....-T....n:;gatta) 

ALLEGATO: 

- Nota CNI del 9/09/2013, prot. 4693. 

MCl109Circ 
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Al Ministro dello Sviluppo Economico 
Flavio Zanonato 
Via Molise 2 
00187 Roma 

Al Capo dell Ufficio Legislativo 
Cons. Raffaello Sestini 
ufficio.legislativo@mise.gov.it 

Al Capo Dipartimento per l'Energia 
Dott. Leonardo Senni 
dipartimento.energia@sviluppoeconomi 
co.gov.it 

Alla Direzione Generale per l'energia 
nucleare, le energie rinnovabili e 
l'efficienza energetica del dipartimento 
per l'Energia 
c.a. del Dirigente Generale 
Dott.Ssa Rosaria Fausta Romano 
segreteria.dgenre@sViluppoeconomico.g 
ov.it 

Al Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 
Ono Andrea Orlando 
Via Cristoforo Colombo 44 
00147 Roma 

Al Capo dell\Jfficio Legislativo 
ufficiolegisla tiv()('@pec.minambiente.it 

Alla Direzione Generale per lo Sviluppo 
Sostenibile, il Clima e l'Energia 

mailto:tiv()('@pec.minambiente.it
mailto:segreteria.dgenre@sViluppoeconomico.g
mailto:dipartimento.energia@sviluppoeconomi
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c.a. del Direttore Generale 
Prof. Corrado Clini 
ggricerc,!:svil~.J2Q..q@.J:>ec. minambiente .it 

Al Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 
Ono Maurizio Lupi 
Piazzale Porta Pia l 
00198 Roma 

Al Vice-Ministro 
Dott. Vincenzo De Luca 
segrvicemin.deluca@mit.gov.it 

Al Capo dell'Ufficio Legislativo 
Cons. Gerardo Mastrandrea 
legislativo.segr@mit.gov.it 

E p.c. 

Agli Ordini degli Ingegneri d'Italia 

Oggetto: 	 DPR 16 aprile 2013 n.75 - Regolamento recante 
disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare 
la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli 
organismi a cui affidare la certificazione energetica 
degli edifici - requisiti dei soggetti abilitati alla 
certificazione energetica degli edifici mancata 
previsione dì una disciplina transitoria Ingegneri 
vecchio ordinamento - problemi applicativi richiesta 
urgente di parere ed intervento 

Con la presente si richiede l'autorevole intervento del 
Ministero dello Sviluppo Economico, del Ministero delPAmbiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti su di una questione di stretta 
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attualità e di grande rilevanza in tema di certificazione energetica 
degli edifici, a seguito della pubblicazione de] DPR 16 aprile 2013 
n.75 (tt Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento 
per assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e 
degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli 
edifici, a norma dell'articolo 4, comma l, lettera c) del decreto 
legislativo 19 agosto 2005 n. 192"). 

Come noto, il Regolamento in questione ha inteso dare 
attuazione all'obbligo stabilito dall'articolo 4, comma l, lettera c) 
del decreto legislativo 19 agosto 2005 n 192 ("Attuazione della 
direttiva 2002j91jCE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia") ed è entrato in vigore il 12 luglio 2013. 

Mentre per ì requls1tl professionali e i criteri di 
accreditamento degli esperti cui affidare l'ispezione degli impianti 
di climatizzazione è intervenuto il DPR 16 aprile 2013 n.74. 

*** 

IL QUADRO NORMATIVa DI RIFERIMENTO 

E' opportuno riassumere brevemente la disciplina di 
riferimento. 

Ai sensi dell'art.2 del DPR 0.75/2013 sono abilitati ai fini 
dell'attività di certificazione energetica e quindi riconosciuti come 
soggetti certificatori - tra l'altro - (lett. a)} "i tecnici abilitati, la 
cui disciplina dei requisiti è riportata al comma 2, lettera bY'. 

Il successivo comma 2, lettera b), defmisce tecnico 
abilitato "un tecnico operante sia in veste di dipendente di enti e 
organismi pubblici o dì società di servizi pubbliche o private, 
comprese le società di ingegneria. che di professionista libero od 
associato. I tecnici abilitati devono rispondere almeno a uno dei 
requisiti di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo". 

I successivi commi 3 e 4 dispongono : 

'"3. n tecnico abilitato di cui alla lettera b) del comma 2, deve essere 
in possesso di uno dei titoli di cui alle lettere da al ad eJ del 
presente comma, iscritto ai relativi ordini e collegi professionali, ove 
esistenti, e abilitato all'esercizio della professione relativa alla 
progettazione di edifici e impianti asserviti agli edifici stessi, 
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nell'ambito delle specifiche competenze a esso attribuite dalla 
legislazione vigente, Il tecnico abilitato opera quindi all'interno delle 
propne competenze. Ove il tecnico non sia competente in tutti i 
campi sopra citati o n.el caso che alcuni di essi esulino dal propno 
ambito di competenza, egli deve operare in collaborazione con altro 
tecnico abilitato in modo che il gruppo costituito copra tu.tti gli ambiti 
professionali su cui è richiesta la competenza. J titoli richiesti sono: 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: 
LM-4, da LM-22 a LM-24) LM-26, LM:"28, LM-30, LM-3l, LM-33, LM
35, LM-53, LM-69, LM-73, di cui al decreto del Ministro I 
dell'università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. J57 del 9 luglio I2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: j 
4/5, da 27/5 a 28/5,31/5,33/5,34/5,36/5,38/5,61/5, 74/5, li 
77/S, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica in data 28 novembre 2000, pubblicato nel 
supplemento ordinano alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 
2001, ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ncerca in data 5 
maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 
agosto 2004; 

bl laurea conseguita nelle seguenti classi: L7, L9, L17, L23, 
L25, di cui al decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, 
pubblicato nel supplemento ordinano alla Gazzetta Ufficiale n. 155 
del 6 luglio 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi: 4, 8, 10, 20, 
di cui al decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 
2000; 

c) diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico, in uno dei 
seguenti indirizzi e articolazioni: indirizzo Cl ltmeccanica, 
meccatronica ed energia· articolazione '·energia·, indirizzo C3 
«elettronica ed elettrotecnica" articolazione lI'elettrotecnica", di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, 
ovvero, diploma di perito industriale in uno dei seguenti indirizzi 
specializzati: edilizia, elettrotecnica, meccanica, termotecnica, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1961, n. 
1222, e successive modificazioni; 

d) diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico indirizzo C9 
·costruzioni, ambiente e territorio», di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, ovvero diploma di 
geometra; 

e) diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico indirizzo C8 
~agraria, agroalimentare e agroindustria" articolazione ·gestione 
dell'ambiente e del territorio", di cui al decreto del Presidente della 
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Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, ovvero diploma di perito agrario o 
agrotecnico. 

4. ntecnico abilitato di cui alla lettera b) del comma 2, deve essere 
in possesso di uno dei titoli di cui alle lettere da a) a d) del presente 
comma, e di un attestato di frequenza, con superamento dell'esame 
finale, relativo a specifici corsi di formazwne per la certificazione 
energetica deglz edifici, di cui al comma 5. n soggetto in possesso di 
detti requisiti è tecnico abilitato esclu.sivamente in materia di 
certificazione energetica degli edifici. I titoli richiesti sono: 

a) titoli di cui al comma 3, ove non corredati della abilitazione 
professionale in tutti i campi concernenti la progettazione di edifici e 
impianti asserviti agli edifici stessi; 

b) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: 
LM-17, LM-20, LM-21, LM-25, LM-27, LM-29, LM-32, LM-34, LM-40, 
LM-44, LM-48, LM-54, LM-60, LM-74, LM-75, LM-79, di cui al 
decreto del Ministro dell'università e della ricerca in data 16 marzo 
2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle 
seguenti classi: 20/S, 25/S, 26/S, 29/S, 30/S, 32/S, 35/S, 37/S, 
45/S, 50/S, 54/S, 62/S, 68/S, 82/S, 85/S, 86/S, di cui al decreto· 
del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in 
data 28 novembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2001, ovvero corrispondente 
diploma di laurea ai sensi del Ministro dell'università e della ricerca 
in data 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 
del 21 agosto 2004; 

c) laurea conseguita nelle seguenti classi: LB, L30, L21, L27, 
L32, L34, L35, di cui al decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 155 
del 6 luglio 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi: 7, 9, 16, 21, 
25~ 27, 32, di cui al decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 245 
del 19 ottobre 2000; 

d) diploma di istruzione tecnica~ settore tecnologico, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, con 
indirizzi e articolazioni diversi da quelli indicati al comma 3, lettere 
c), d) ed e), ovvero diploma di perito industriale di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1961, n. 1222, e 
successive modifica.zioni, con indirizzi specializzati diversi da quelli 
indicati al comma 3, lettera cf. 
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*** 

CONSIDERAZIONI 

Qucsto essendo il quadro normativo di riferimento, si 
segnala, in primo luogo, l'assenza di una disposizione 
transitoria, all'interno del DPR n.75/ 20 13, rivolta esplicitamente 
a disciplinare e salvaguardare le competenze acquisite dai 
professioDJsti operanti nel settorc. 

A ciò si aggiunge l'utilizzo di una tecnica legislativa non 
chiarissima, che non consente di individuare agevolmente quali 
siano i requisiti ed i titoli di studio che consentono di svolgere 
l'attività in questione, fermo restando che "1 tecnici abilitati devono 
rispondere almeno a uno dei requisiti di cui ai commi 3 e 4 del 
presente articolo". 

Anche l'utilizzo di due espressioni identiche, nell'incipit dei 
commi 3 e 4 del citato art.2 (u.n tecnico abilitato di cui alla lettera b) 
del comma 2, deve essere in possesso di uno dei titoli.. ..") a cui 
però fa seguito una differente parte fmale, richiedendo il comma 
3 l'iscrizione ai relativo Ordini e Collegi professionali, "ave 
esistenti" e l'abilitazione "all'esercizio della professione relativa alla 
progettazione di edifici e impianti asserviti agli edifici stessi. 
nell'ambito delle specifiche competenze a esso attribuite dalla 
legislazione vigente. Il tecnico abilitato opera quindi all'interno 
delle proprie competenze", mentre il comma 4 non parla di 
necessaria iscrizione all'albo, ma aggiunge l'obbligo di "un 
attestato di frequenza. con superamento dell'esame finale. relativo 
a specifici corsi di formazione per la certificazione energetica degli 
edifici, di cui al comma 5. Il soggetto in possesso di detti requisiti è 
tecnico abilitato esclusivamente in materia di certificazione 
energetica degli edifici" - non contribuisce certo ad agevolare la 
comprensione del corretto significato delle nuove disposizioni. 

La mancata previsione della necessaria iscrizione all'albo, 
per le attività. di cui al comma 4, quindi. determinerebbe la 
paradossale situazione per cui un Ingegnere, abilitato grazie al 
superamento dell'esame di Stato e iscritto all'albo) ma il cui titolo 
di studio non rientra tra quelli compresi nei decreti ministeriali 
citati, non è legittimato alla certificazione energetica, mentre un 
semplice laureato in Ingegneria (non abilitato e non iscritto 
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all'albo), sarebbe considerato competente in materia di 
certificazione energetica degli edifici, per il solo fatto del 
superamento di un corso formativo. 

In altri termini : ai redattori del decreto sembra essere 
sfuggito che per quanto riguarda gli Ingegneri - le 
competenze professionali sono oggi dettate dal DPR 5 giugno 
2001 n.328, che ha provveduto a ripartire l'albo professionale 
nelle due sezÌoni (sezione A e sezione B) e ciascuna sezione nei tre 
seltor} : a) civile e ambientale; b) industriale; c) dell'informazione. 

Il medesimo DPR ha espressamente stabilito che gli attuali 
appartenenti all'Ordine degli Ingegneri vengono iscritti nella 
sezione A, nonché nel settore, o nei settori, per il quale ciascuno di 
essi dichiara di optare (art.49 DPR 328). 

Da ciò deriva che il professionista (in possesso di laurea 
vecchio ordinamento) già iscritto all'albo degli Ingegneri è 
abilitato (con l'iscrizione a tutti e 3 ì settori della sezione A 
dell'albo) a svolgere tutte le attività proprie della professione 
di Ingegnere, senza necessità di frequentare e superare ulteriori 
corsi od esami. 

Questo perché sono appannaggIo della professione di 
Ingegnere, iscritto ai tre settori della sezione A dell'albo, "il 
progetto, la condotta e la stima dei lavori per estrarre, trasformare 
ed utilizzare i materiali direttamente od indirettamente occorrenti 
per le costruzioni e per le industrie, dei lavori relativi alle vie ed ai 
mezzi di trasporto, di deflusso e di comunicazione, alle costruzioni 
di ogni specie, alle macchine ed agli impianti industriali, nonché in 
generale alle applicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le 
operazioni di estimo'" (art. 51 RD n. 2537/1925), oltre alla 
"pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la 
stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale 
di opere edili e strutture, infrastrutture, territoriali e di trasporto, di 
opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento e la 
depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per 
l'ambiente e il territorio (art.46, comma l, letto a). DPR 328/2001) e 
alla "pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, 
la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto 
ambientale di macchine, impianti industriali, di impianti per la 
produzione, trasformazione e la distribuzione dell'energia, di sistemi 
e processi industriali e tecnologici, di apparati e di strumentazioni 
per la diagnostica e per la terapia medico-chirurgicd (art.46, 
comma l. letto b), DPR 328/2001). 
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Alla luce dell'estensione e dell'ampiezza dì tali prevlslOni 
normative, è di palese evidenza che (perlomeno) il laureato 
vecchio ordinamento, abilitato ed iscritto ai tre settori 
dell'albo degli Ingegneri, possiede già tutte le competenze 
necessarie per redigere la certificazione energetica degli 
edifici, senza l'onere di dover sostenere alcun corsoi esame 
aggiuntivo. 

Ad avviso del Consiglio Nazionale, pertanto, la disposizione 
dì cui al comma 4 dell'art.2 del DPR 75, laddove afferma che il 
tecnico abilitato ai sensi della lettera b) del comma 2 deve essere 
in possesso di uno dei titoli indicati "'e di un attestato di 
frequenza, con superamento dell'esame finale, relativo a 
specifici corsi di formazione per la certificazione energetica degli 
edifici'" può avere un senso e valere unicamente se riferita a coloro 
che si troveranno ad operare a partire dall'entrata in vigore del 
DPR 16 aprile 2013 n.75, facendo salva l'attività dei tecnici già 
operanti nel settore (anche appartenenti ad altre professioni aventi 
competenza in materia). 

Questa lettura pare indubitabile anche per impedire - in 
caso contrario - la paralisi dell'attività delle aziende e delle 
imprese del settore, in attesa che i propri tecnici sì procurino 
l'attestato, oltre che della attivazione dei corsi da parte delle 
Regioni, per quanto di spettanza. 

Una diversa soluzione, inoltre, apparirebbe disconoscere e 
non tutelare le competenze professionali degli Ingegneri iscritti 
all'albo. che hanno optato per tutti e 3 i settori della sezione A, 
determinando un vulnus privo di ragionevole giustificazione. 

Irragionevole, poi, sarebbe precludere l'attività di attestazione 
in questione a tutti coloro che già operavano nel settore, redigendo 
da anni la certifi.cazione energetica degli edifici. 

Una soluzione di questo tipo (ovvero l'impossibilità per i 
tecnici con esperienza nel settore di operare, essendo "sospesi" 
fmo al loro adeguamento alla nuova disciplina}, inoltre, a parere 
dello scrivente, per la sua rilevanza e gravità, non poteva non 
essere esplicitamente prevista. 

Non sfugge comunque al Consiglio Nazionale che l'ambiguità 
del testo nonnativo stia ingenerando confusione e interpretazioni 
contrastanti tra le istituzioni chiamate a farne applicazione e i 
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tecnici, che si vedono per l'ennesima volta costretti a fare ricorso a 
circolari esplicative e richieste di pareri legali, a tutto danno del 
principio irrinunciabile della certezza del diritto. 

Cosi, ad es., la Regione Siciliana Assessorato all'Energia, 
pubblica sul proprio sito Internet quanto segue: "In attuazione della 
normativa suUa prestazione energetica nell'edilizia e sull'accreditamento dei 
tecnici abilitati al rilascio della certificazione energetica degli edifici, di 
seguito si riportano le principali novit.à introdotte dal D.P.R. 75/2013 e dal 
D.L 6312013: 

10/07/2013 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2 del D.P.R 7S del 

16.04.2013, in vigore dal prossimo 12/07/2013, si porta a 
conoscenza dell'utenza che sono da ritenersi tecnici abilitati, ai 

fini della certificazione energetica, esclusivamente i professionisti 
previsti dall'art.2 comma 2 lett. b). Pertanto, i tecnici inseriti 

nell'elenco dei soggetti certificatori della Regione Siciliana che non 
dovessero rientrare nella suddetta casistica, sono da ritenersi 

temporaneamente sospesi fino all'adeguamento previsto dal 
comma 4 dello stesso art.2". 

(Fonte 

https:/lpti.regione.sìcilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStruttur 

aRegionale/PIR_AssEnergia/ PIR_DipEnergia/PIR.2754499.1088975756/ PIR.E 

fficienzaEnergeticanellEdilizia/PIR_EfficienzaEnergeticaneJJ.Edilizia/PIR.APEne 

w) 

Mentre, - sulla stessa linea di quanto sin qui esposto - si 
sono poste le rappresentanze istituzionali di altre professioni 
tecniche. 

Bisogna inoltre rammentare che la giurisprudenza - non si 
sa quanto tenuta in conto dai redattori del decreto ha 
defmitivamente stabilito che "da tale disciplina si desume che il 
professionista. libero od associato, iscritto al relativo Ordine 
(nel caso di specie l'Ingegnere), per il semplice fatto di essere 
iscritto può e deve essere considerato, in base alla legislazione 
statale vigente, tecnico abilitato ai fini dell'attività di 
certificazione energetica, e quindi riconosciuto come soggetto 
certifiçaton:!', mentre corsi di fonnazione per la certificazione 
energetica degli edifici con superamento di un apposito esame 
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finale sono appannaggio e onere soltanto per gli ltaltri soggetti", 
non iscritti ad alcun Ordine o Collegio (sentenza Tar Puglia, Bari, 
11/06/2010 n.2426, su cui v. la circolare CNI 28/07/2010 
n.356, allegata). 

Ne deriva che - sulla base dell'Allegato III al decreto 
legislativo 30 maggio 2008 n.115 - non è~ossibile obbligare~ 
Ingegneri iscritti all'albo a fr!=Q!dentar~_~~_çificLf.Qrsij:lLf9rmazione 
e a superare un esame JinaJe per essere considerati abllltatL9: 
redigere la certificazione energetica d~! edifici. 

Ma allora appare dì tutta evidenza che i professionisti, 
laureati del vecchio ordinamento, iscritti ai tre settori della sezione 
A dell'albo degli Ingegneri, nonché quelli del nuovo ordinamento, 
iscritti al settore a) civile e ambientale e b), industriale, delle 
sezioni A e B dell'albo, posseggono già in via diretta le competenze 
necessarie per la redazione dell'attestato di certificazione 
energetica. 

*** 

LE CRlTI CITA' 

Sembra necessario, però, a fini di pubblica certezza, che le 
Autorità in indirizzo addivengano ad un atto interpretativo (se non 
addirittura a un provvedimento di modificaI integrazione del DPR 
n.75/2013), specie per quanto riguarda i titoli conseguiti in base al 
precedente ordinamento. 

Varie segnalazioni giunte al Consiglio Nazionale, infatti, 
hanno posto in risalto il fatto che il suddetto testo nonnativo non 
fa alcuna distinzione tra laureati in Ingegneria con il vecchio 
ordinamento e laureati in Ingegneria con il nuovo ordinamento 
né include nei titoli previsti al comma 3 dell'art.2 cit. tutte le 
lauree (rectius : diplomi dì laurea) in Ingegneria vecchio 
ordinamento. 

E' il caso - ad esempio, tra i vari - del diploma di laurea in 
Ingegneria elettronica. 

I laureati in Ingegneria Elettronica secondo il vecchio 
ordinamento - pur iscritti a tutti e 3 i settori dell'albo - secondo la 
dizione letterale del decreto, verrebbero esclusi dalla possibilità di 

lO 
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redigere l'attestato di certificazione energetica, azzerando in un sol 
colpo tutta la carriera universitaria ed il bagaglio professionale di 
un laureato in Ingegneria vecchio ordinamento, che nel piano di 
studi ha sostenuto esami quali "'scIenza delle costruzioni", "fislca 
tecnica", «meccanica razionale", "macchine elettriche", ecc.. 

La soluzione sarebbe tanto più surreale, in quanto la 
disciplina del decreto ammette invece i laureati in "Scienze e 
tecnologie agrarie" o i periti agrari a svolgere l'attività in esame. 

Nello spirito di una leale collaborazione si richiede quindi 
alle Autorità ministeriali in indirizzo, da un lato, un pronto 
intervento, nella forma ritenuta più adeguata (ad es., circolare 
interpretativa), a definitivo chiarimento della possibilità~r~i 

laureati in Ingegneria vecchj9 ordinamento, iscritti ai 3 settori 
dell'albo, di poter svolgere l'attività di soggetto certificatore, ai fini 
della certificazione energetica, senza necessità di frequentare 
alcun corso di formazione più esame finale aggiuntivo. 

Dall'altro lato, l'apertura dì un tavolo di lavoro, presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico - d'intesa con gli altri 
Ministeri coinvolti - con le rappresentanze dei professionisti, le 
imprese e gli operatori del settore, volto a definire suggerimenti e 
possibili modifiche migliorative dei contenuti del DPR 16 aprile 
2013 n.75, per porlo al riparo da altrimenti inevitabili azioni 
giudiziarie. 

In attesa di un cortese urgente riscontro, si porgono distinti 
saluti. 

(Ing. A ano) 
IL CoNSIG IL PRESIDENTE 

(Ing. Ric 

ALLEGATO: 


Circolare CNI 28/07/2010 n.356. 


Il 
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CirCo n. IXV11 Sesso 

Ai Consigli degli Ordini e alle 
Federazioni elo Consulte 
Regionali degli Ingegneri 

Loro Sedi 

Oggetto: Certificazione energetica degli edifici - delibere della 
Giunta Regionale Pugliese - corso di formazione 
professionale per abilitare gli Ingegneri alla certificazione 
energetica Tar Puglia, sez. II. Il giugno 2010 n_2426 - _____. 

'---------co=n=tra=s=to=---::2dena:--ctìsciplina regionale con ì prin-cìpì-
fondamentali della legislazione statale - illegittimità 

Con la presente si trasmette a tutti gli Enti in indirizzo 
l'importante sentenza della n Sezione del Tar per la Puglia, ,Bari. Il 
giugno 2010 0.2426, che ha annullato la delibera 2272/2009 e 
parte del regolamento '10/2010 della Regione Puglia, che avevano 
introdotto l'obbligo per gli Ingegneri iscritti all'albo di frequentare 
un apposito corso. con tanto di esame finale, per poter rilasciare il 
certificato di sostem'bilità. ambientale e l'attestato di certificazione 
energetica degli edifici nella Regione. 

Si tratta di un pronunciamento atteso da tutti i professionisti 
abilitati alla progettazione di edifici e impianti. in quanto per la 
prima. volta, con dovizia di argomentazioni, è stato affermato che le 
Regioni non '(XJssono istituire un albo regionale degli Ingegneri 
certificatori. sottoponendo a verifica ed esame la loro capacità di 
redigere la certificazione energetica degli edifici. 

Queste capacità. infatti. derivano direttamente dal percorso 
di studi, in uno con il superamento deUtesame di Stato e l'iscrizione 
all·albo professionale. 
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Era accaduto che gli Ordini degli Ingegneri della Provincia di 
Bari, Foggia, Taranto e Lecce avevano impugnato la delibera di 
Giunta Regionale n.2272 del 24/ 11/2009 e il Regolamento 
regionale n.lO del 10/02/2010, nella parte in cui prevedono che 
l'abilitazione degli Ingegneri pugliesi al rilascio del certificato di 
sostenibilità ambientale e dell'attestato di certificazione degli edifici 
sia subordinata alla frequenza di uno specifico corso di foonazione 
professionale riconosciuto dalla Regione Puglia c al superamento di 
un apposito esame fmale predisposto dalla stessa Regione. 

Secondo il Tar barese la delibera impugnata - prevedendo 
uno specifico corso regionale di formazione professionale, un 
apposito esame [male curato dalla Regione, l'iscnzione dei soggetti 
certificatori abilitati in un apposito Elenco, un sistema di 
accreditamento e verifica periodica del livello dì aggiornamento dei 
soggetti stessi, cui è subordinata l'abilitazione degli Ingegneri 
pugliesi al rilascio del certificato di sostenibilità ambientale e 
dell'attestato dì certificazione energetica degli edifici "'crea un 
nuovo profilo professionale e ne individua i requisiti ed i titoli 
abilitanti, istituendo un elenco regionale ad hoc" ma, così facendo, 
eccede la competenza regionale in tema di professioni prevista dalla 
Costituzione. 

Una conferrmrdi\:irr-si-trova-ncl:fart4;-comma.,-del dJgs. 
n.30/2006 (decreto legislativo recante "Ricognizione dei principi 
fondamentali in materia di professioni. ai sensi dell'articolo 1 dclla 
legge 5 giugno 2003 0.131;. 

La. creazione con delibera di Giunta regionale - tra. l'altro in 
i 	 assenza. di una qualsiasi base legis1a1iva regionale - di una nuova 
I 	 figura professionale (l1ngegnere abilitato a rila.sciare il certificato di 

sostenibilità ambientale), infatti, a· parere del· giudice 
amministrativo, ha invaso la competenza esclusiva statale in tema 
di fissazione dei principi della materia, desurmòili dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005 n.192 ("'Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edmzialt

). 

Secondo la Corte Costituzionale, come noto, la potestà 
legislativa concorrente delle Regioni nella materia ·professioni" 
(art. l 17• terzo COIIlJll8., Cost.) deve rispettare il principio secondo 
cui l'individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e 
titoli abilitanti. è riservata. allo Stato. 

Ragion per cui anche l'istituzione di un registro professionale 
e la previsione delle condizioni per l~one ad esso, '1lanno già 
di per sé una 'funzione. individuatrice della professione', come tale 
preclusa alla competenza. regionale". 
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Analoga censura ha ricevuto il "Regolamento per la 
certificazione energetica degli edifici ai sensi del dJgs_ 19 agosto 
2005 n_192", nella parte in cui prescrive specifici corsi dì 
fonnazione per certificatori energetici degli edifici con superamento 
di esame finale e iscrizione aH'Elenco regionale_ 

Dalla disciplina statale (Allegato III al decreto legislativo 30 
maggio 2008 IL 115) - affenna infatti il Tar Puglia n-2426j2010 
emerge che Mil professionista. libero od associato, iscritto al 
relativo Ordine (nel cn.so di specie, l'Ingegnere) , per il semplice 
fatto di essere iscritto può e deve essere considerato, in base 
alla legIslazione statale vigente, tecnico abilitato ai fini 
dell'attività di certificazione energetica, e quindi riconosciuto 
come soggetto certificatore"_ 

Non può quindi - sostiene il giudice pugliese - il legislatore 
regionale obbligare gli Ingegneri iscri1.ti all'albo a frequentare 
specifici corsi di formazione e a superare un esame finale per essere 
considerati abilitati a redigere la certificazione energetica degli edifici 
e l'attestato di sostenibilità ambientale. 

Come si vede, si tratta di paletti importantissimi posti a 
presidio e tutela delle competenze e della figura dei professionisti 
iscritti all'albo, volti a respingere ì tentativi - palesi o meno - dì 
mettere in dìScusslonelr bagaglio ai conoscenze e capacita 
derivanti dal percorso dì studi e dall'esame di abilitazione. 

Nel settore - in crescente espansione e in attesa di ulteriori 
decreti attuativi a livello statale - delIa certificazione energetica., la 
sentenza n.2426 del Tar Puglia viene a rappresentare un punto 
fermo, chiarificatore e definitore dei margini di intervento spettanti 
alle varie Autorità. pubbliche coinvolte. 

La pronuncia allegata, inoltre, SI porrà come linea di 
riferimento da seguire anche per le altre Regioni che hanno 
legiferato in materia, ·costringendole" a tenere conto dei principi ivi 
affermati. 

A tal fine si invitano gli Ordini provinciali a dame ampia 
diffusione nel proprio ambito territoriale di riferimento. a beneficio 
di tutti i soggetti interessati, professionisti così come Istituzioni e 
Pubbliche Amministrazioni. 

Distinti saluti. 
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IL PRESIDENTE 
.Rolando) 

Allegato: 


- Tar Puglia, II Sez., Ban, Il giugno 2010 n.2426. 


MCOS07cir 
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GIUG-/'IO 2010/\'l4-Z6 

N. 0242612010 REG.SEN. 
N. 0027712010 REG.RlC. 

REPUBBLICA ITALIANA 


IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 


Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia 


(Sezione Se.conda) 


ha pronunciato la presente 

SENTENZA. 

ex artt 21 e 26 legge D. 1034/1971 e succeSSIve modifiche e 

stÙ ricorso numero di registro generale 277 del 2010, integrato da 

motivi aggiunti, proposto da: 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di B~ Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Foggia, Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Talanto, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecce, 

rappresentati e difesi dalPavv. Pasquale Medina, con domicilio eletto 

presso Pasquale Medina in Bari, via Calefati, 177; 

contea 

Regione Puglia, rappresentata e difesa dall'avv. Anna Bucci, con 

domicilio eletto presso la sede regionale in Bari, Lungomare Nazario 

Sauro,31-33; 

bttp:Ilwww.gi"UÌZÌ8.-iIlDltDiDislra1liva.it/IJlocumaJti.IGAlBarilSczi.onc%202l2010l20100••, 07107IlO l O 
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Ministero dello Sviluppo Econol1Ùco; 

per PannullanJento, 


previa sospensione dell'efficacia, nei li.miti ckll'interesse ckt.. ricorrentI: 


a) della delibera delia Giunta Regionale Pugliese n 2272 del. 

24.1 1.2009, pubblicata sul BURP n. 201 del 15-12.2009, avente ad 

oggetto «Certificazione dì sostenìbiliti degli edifiCl a destinazione 

residenziale ai sensi della Legge Regionale "Nonne per 1'abitare 

sostenibile" (am. 9 e 10 L.R 13/2008): Procedure, Sistema di 

Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, Rapporto con la 

Certificazione Energetica e integrazione a tal fine del Sistema dì 

Valutazione approvato con DGR n. 1471/2009"; 

b) di tutti gli atti presupposti, connessi e conseguenti, ancorché non 

quanto al ricorso pe.t motivi aggiunti depositato in data 21.4.2010, 

per fannu1lamento, 

Invio. .ro.rpensione Je/J'tffoacia, nei limiti Je/J'interesse dei rimtrenJi, 

a) 'del Regolamento Regionale n. lO del 10.2.2010, adottato con 

delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 324 del 9.2.2010, 

pubblicato sul BURP n. Z7 del 10.2.2010, avente ad oggetto 

cCRegolamento per la certificazione energetica degli edifici ai sensi del 

D.Lgs 19 agosto 2005 n. 192"; 

b) di tutti gli atti presupposti, connessi e conseguenti, ancorché non 

conosàuti; 

VlSto il ricorso ed i motivi aggiunti, con i relativi allegati; 

hUp-J/www.giustiziJHmminivaJtJDocumcmiGAl.BarilSezionc%20212010l20100._ 07107flOlO 
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Visto 1'atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia; 


Viste le memorie difensìve~ 


Visti tutti gli atti della causa; 


Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 giugno 2010 il dotto 


Francesco Cocomile e uditi per le parti 1 difensori avv.ti P. Medina e 


A. Bucci; 


Avvisate le stesse parti ai senSI dell'art. 21, comma lO legge n. 


1034/1971, introdotto dalla legge n. 205/2000; 


Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue: 


FATTO e DIRITTO 

TI presente ricorso integrato da motivi aggiunti deve essere accolto in 

quanto fondato. 
~------

Quanto al ricorso introdutttvo i ricorrenti Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Bari, Ordine degli Ingegneri della Provincia di 

Foggia, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto e Ordine 

degli Ingegneri della. Provincia di Lecce contestano la delibeta di 

Giunta Regionale n. 2272 del 24.11.2009 nella parte in cui prevede 

che eabilitazione degli ingegneri pugliesi al rilascio del certificato di 

sosteruhilità ambientale e deJrattestato di certificazione energetica 

degli edifici sia subordinata alla frequenza di uno specifico corso di 

fotmaZione professionale riconosciuto dalla Regione Puglia (ovvero, 

in alternativa, al possesso di idoneo titolo di studio postlaurea ovvero 

all'accreditamento per il rilascio di certificati di sostenibilità 

ambientale in altre Regioni imliane) ed al superamento di un apposito 

http://www_.gi-usti·:d·lHltomiDistl:lllbl8.itfDocun:..iGAi...-....II..-.....·.one.Y.202I2010!20100...0710712010 
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esame fInale predisposto dalla stessa Regione (cfr. punto 6.1 delle 

Procedure allegate alla delibera di G.R n. 2272/2009), che i soggetti 

certificatori abilitati sono iscritti in apposito Elenco istituito presso 

g)i albi professionali degli ingegneri, degli architetti, dei geometri., dei 

dottori agronomi, dei periti agrari e agrotecnici e dei periti industriali 

(cfr. punto 6.1 delle Procedme allegate alla delibera di G.R fi. 

2272/2009), che l'accreditamento dei soggetti certificatori ha dmata 

di cinque anni e che per il mantenimento dell'accreditamento i 

soggetti certificatori dovranno sostenere, alla fine del quinquennio di 

prima applicazione del sistema di accreditamento, un esame 

predisposto dalla Regione Puglia volto all'accertamento del livello di 

aggiornamento dei soggetti stessi (cfr. punto 6.2 delle Procedure 

---~--alleg:ate-a])a delibea di GR o 2272/20(9), cbe l'accreditamento'-t:'-'________--t

essere ritirato dalla Regione in ogni momento nel caso di gravi 

inadempienze e carenze di eticità professionale (cfr. punto 6.2 delle 

Procedure allegate al1a delibera di G.R. n. 2272/2009), che i soggetti. 

certificatori. accreditati in fase t.mositoria doV1:aDD.o comunque 

sostenere l"esame abilitante ai fini delriscrizione nell'albo di cui al 

punto 6.1 (cfr. punto 7 delle Procedure allegate alla delibera di G.R. 

n. 2272/2009). 

Prelimioarmente va evidenziato che cCGli enti esponenziali di gruppi 

aventi interessi omogenei sono legittimati ad impugnare i 

provvedimenti ammioistrativi che incidono non solo (o non tanto) 

sul singolo componente del gruppo? ma piuttosto sulla collettività 

ht1vJIwww:.g·bJst·izi·ia-alllDJlinisltndiva.ilVDcICU1lDeD1tiGJVBI~IeD~~10l20100... 07/0712010 
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unitariaruente considerata; è, pertanto, legittimato a proporre ricorso 

giurisdizionale contro l'approvazione comunale di un progetto di 

edilizia scolastica il conSIglio dell'otdine professionale che assuma 

l'iJlegitrimità della omessa .indìzione del concorso pubblico per 

l'affidamento del progetto a professionisti esterni agli uffir..1 tecnici 

del comune stesso." (cfr. Cons. Stato, Sez. lV, 15 aprile 1986, n. 

Nel caso di specie i ricorrenti Ordine degli Ingegneri della Provmcla 

di Bari, Ordine degli Ingegneri della Provincia di Foggia, Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Taranto e Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Lecce hanno indubbiamente interesse e 

legittimazione ad impugnate atti della Regione Puglia (nel caso di 

~--- .~~-ddib~ 11 2272/2009 con il omrso introdl~lt1J~·v:....... ..........o'-J.ed,,--___ 

il regolamento regionale n. 10/2010 per quanto concerne il ricorso 

per motivi aggiunti) che incidono non solo sul singolo componente 

del gruppo, ma anche sulla collettività unitariamente considerata, 

impedendo a tutti gli ingegneri iscritti di poter rilasciare i certificati 

de quibus se non all'esito della frequentazione di un corso e del 

supenunento di un esame finale. 

Secondo la prospettazione di parte ricorrente la delibera impugnata 

viola i principi fondamentali della materia (In un ambito di 

competenza legislativa concorrente ai sensi dell~art. 117, comma 3 

Cast.) desumibili dal dlgs n. 192/2005 (.recante ccAttuazione della 

direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia") 

http://www.giuslb:ia-cnmrin;~''j!t:!!mGAlBarilSe::done%202l2010120100_ 0710712010 
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e dal dlgs n. 115/2008 (recante «Attuazione della direttiva 

2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali de1l'energla e i 

servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE"). In 

particolare 1'art 4, comma l, letto c) dlgs n. 192/2005 rimette ad un 

d.p.r. (non ancora emanato) la determinazione dei requisiti 

professIonali e dei criteri di accreditamento per aSSIcurare la 

qualificazione e l'indipendenza degli esperti cui affidare la 

certificazione energetica degli edifici. 

Nelle more dell'adozione di tale d.p.r. l'art. 18, comma 6 dlgs n. 

115/2008 prevede che le disposizioni di cui aWallegato III dello 

stesso decreto si applicano alle Regioni che non abbiano ancora 

provveduto ad adottare propri provvedimenti in applicazione della 

nonnariva~~Hm*um~'~~'~-----------~~--------------______ _ 

Secondo i ricorrenti la delibera gravata viola il riparto di competenze 

Stato/Regioni delineato dall'art. 117, comma 3 Cost che prevede 

una competenza concorrente Stato/Regioni per la materia delle 

C'professioni"'. 

Ritiene il Collegio che, seppure la materia delle professioni rientra tra 

quelle esplicitamente indicate dall' art. 117, comma 3 Cost come di 

competenza concorrente Stato/Regioni per le quali alla legislazione 

statale è riservata la detenninazione dei principi fondamentali, 

mentre alle Regioni compete l'adozione delle nOlIIle di dettaglio, 

cionondimeno - secondo consolidata giurisprudenza della Corte 

costituzionale - spetta unicamente alla legislazione statale creare 

bUp:fIwww·.g"iusti"izi"la-Iul11lÙm.stramnLitrOol:UIlJam·OAlBadlSezioae%202l20101201 00... 0710712010
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eventualmente un nuovo profIlo professionale individuandone i 

requisiti ed i titoli abilitanti ed Ìstituendo un registro reglOnalc ad 

hoc. 

Come evidenziato da COlte costituzIonale, 8 maggiO 2009, n. 138 

«. .. la potestà legislativa regionale nella materia concorrente delle 

«professioni" deve rispettare il principio secondo cui }'individuazione 

delle figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti, è 

riservata allo Stato) rientrando nella competenza delle regioni la 

disciplina di quegli aspetti che presentano uno specìfico 

collegamento con la realtà regionale. Tale principio, sì configura, 

mEarti, quale limite di ordine generale, lnvalicabile dalla Lreg. 

(sentenza n. 153 del 2006, nonché, ex plurimis, sentenze n. 57 del 

-"-~-·---W01~ fi. 424 dd-20(6),». 

Ed ancora Corte costituzionale n. 271/2009 ha didùa.rato 

incostituzionali alcune nonne della legge regionale dell'EmjJja

Romagna nella. parte in cui istituiva una nuova figuta professionale 

(rectius animatore turistico) e nella. parte in cui prevedeva nuovi 

requisiti per l'esercizio delle professioni turistiche, trattandosi di 

disposizioni che in entrambi i casi eccedono la competenza regionale 

in tema di professioni di cui alrart. 117, comma 3 Cost. et •• _ violando 

il principio fondamentale che riserva allo Stato non solo 

l'individuazione delle figure professionali, ma anche la definizione e 

la disciplina' dei requisiti e dei titoli necessari alYesercizio delle 

professioni stesse". Secondo la Consulta, infatti, il settore della 

http://www.giustizia-amministJDocumcntiGAlBarilSeziond.AI20mOl0120100... 07107flOlO 
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disciplina dei titoli necessari per 1'esercizio di una professione 

costituisce un principio fondamentale della materia di competenza 

esclusiva dello Stato anche ai sensi dell'art. 4, comma 2 dlgs o. 

30/2006. 

Recentemente la Corte costituzionale (seotenza n. 132/2010), con 

riguardo alla questione di legittimità costituzionale di alcune norme 

della legge Regione Puglia n. 37/2008 (Norme in materia di attività 

professionali turistiche), questione sollevata dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri per violazione dell' art 117, comma 3 Cost., in 

quanto il legislatore regionale avrebbe introdotto nuove figure 

professionali nel settore turistico, istituito elenchi ed individuato le 

condizioni necessarie per l'iscrizione negli stessi, in contrasto i 

-------BpJ:iru;ipi fondamentali p~sti dalla leg1slazione....s.tatale io mate.ria-.rlL_~_______ _ 

professioni, ha sottolineato ancora una volta. che: 

"3.1 - ..., secondo la giurisprudenza di questa Cortt; in materia di 

professioni il principio secondo il quale «compete allo Stato 

l'individuazione dei profili professionali e dei requisiti necessari per il 

relativo esercizio» si applica anche nd confronti delle professioni 

turistiche (sentenza n. 271 dd 2009). 

3.1 - Nel caso di specie, l'art. 2, commi 1 e 2, ddla legge regionale 

censm:ata prevede la creazione di tre nuove figure professionali 

(interprete turistico, opetatore congressuale e guida turistica 

sportiva), che non risultano regolate dalla legislazìone statale vigente 

in materia dì professioni turistiche. TI successivo art 4 stabilisce i 

hayJIwww.giustizia..amn .j••;stndiva.itlDocumcntiGAIBarlISczi.0nc%202f2010ll0100... 07107aOIO 
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requisiti minimi, nonché la tipologia dei titoli specifici necessari per 

l'accreditamento di coloro che svolgono professlOnÌ turistiche 

Infme, gli artt_ 7 e 8 della legge regionale o. 37 del 2008 disciplinano 

sia le condizioni per l'iscrizione negli elenchi provìnclili degli 

esercenti le professioni turistiche, la cui istituzione è espressamente 

prevista dall'art_ 5 della ccnnata legge regionale, sia l'esercizio delle 

medesime professiooi., nonché contemplano gli effetti dell'iscrizione 

nei suddetti elenchi provinciali. 

CosÌ sinteticamente riportato il contenuto delle disposizioni 

censurate, i dubbi di legittimità costituzionale sollevati dal ricorrente 

vanno risolti alla luce del richiamato principio fondamentale in 

materia dì professioni che riserva allo Stato l'individuazione di nuove 

------i::lfig.~ti:lurl:ee;;p"*rofe-&si~--disciplin3.-dei-.tclathci profili-e-titoli-abilitanti___________ 

(ex plnrimis, sentenze n. 138 del 2009, n. 179 del 2008 e o. 300 del 

2007}, nonché della costante giurisprudenza di questa Corte secondo 

cui «la istituzione di un registro professionale e la previsione delle 

condizioni per l'iscrizione ad esso, presciqdendosi dalla circostanza 

[...] che tale iscrizione si catatterizzi o meno per essere necessaria ai 

fini dello svolgimento delle attività cui relenco fa riferimento7 hanno 

già di per sé una "funzione individuatrice della professione", come 

tale preclusa alla competenza regionale» (ex plnrimis, sentenze n. 300 

e n. 51 del 2007). 

Vanno pertanto dich.iat:ate incostituzionali le disposizioni regionali 

impugnate, in quanto non rispettano i limiti imposti daU7art. 117, 

hl1.p-J/www.g·iusti·izj"ia-alrmniinislratì:va.iltlDaCWIJalti·OAlBarilSeziooeo/0202/l010ll0100...0710712010 
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terzo comma, della Costituzione in materia di professioni". 

In termini analoghi SI è espressa la Corte costituzionale con riguardo 

all'art. 1 legge Regione Lazio n. 26/2008 (recante «Norme per la 

tutela dei minori e la diffusione della cultura della mediazione 

familiare") ed all'art. 1 legge Regione Lazio n. 27/2008 (recante: 

Modifiche alla deliberazione legtslativa approvata dal Consiglio 

regionale nella seduta del 10 dicembre 2008, concernente "Norme 

per la tutela dei minori e la diffusione della cultura della mediazione 

familiare") nella parte in cui le citate disposizioni recano la 

definizione generale del ruolo e della figuta professionale del 

mediatore famj)jare (cfr. sentenza n. 131/2010). 

È chiaro che nel caso di specie la delibera impugnata, nella parte in 

-----.Crttl1:11".""p't1"ret"'lv'iff'ccle-ehe-l~mIitaru.GQ~egliilJgegneri pugliesLaL.ci.1ascio dcI 

certificato di sosteni.bilità ambientale e delFattestato di certificazione 

energetica degli edifici sia subordinata alla frequenza di uno specifico 

COISO di form.azione professionale riconosciuto dalla Regione Puglia 

(ovvero, in alternativa, al possesso di idoneo titolo di studio 

postlaurea ovvero a1l'accreditamento per il rilascio di certificati di 

sostenibilità ambientale in altre Regioni italiane) ed al SUpenunCDto di 

un apposito esame finale predisposto dalla stessa Regione (cfr. punto 

6.1 delle Procedure allegate alla delibeta di G.R. n. 2272/2009)~ che i 

soggetti certificatori abilimti sono iscritti in apposito Elenco istituito 

presso gli albi professionali degli ingegneri, degli architetti, dei 

geomet:ri, dei dottori agronomi, dei periti agrari e agrotecnici e dei 

htIp:lIwww.giustizia-amminw.itIDocumentiGAlBatilSezionc%202I2010120100... 07/0712010 

J 



N. 00277(1010 REG_RlC Page 110[27 

periti industriali (cfr. pW1tO 6.1 delle Procedure allegate alla delibera 

di G.R- n. 2272/2009), che l'accreditamento dei soggetti certificatori 

ha durata di cwque anru e che per il mantenimento 

dell'accreditamento i sogget1J. et:rtificator:i dovranno sostenere, alla 

fine del quinquennio di prima applicazione del sistema di 

accreditamento, un esame predisposto dalla Regione Puglia volto 

all'accertamento dellivcllo di aggiornamento dei soggetti stessi (cfr. 

pW1tO 6.2 delle Procedure allegate alla delibera di G.R n. 

2272/2009), che t'accreditamento può essere ritirato dalla Regione in 

ogni momento nel caso di gravi inadempienze e carenze di eticità 

professionale (cfr. punto 6.2 delle Procedure allegate alla delibera di 

G.R n. 2272/2009), che i soggetti certificatori accreditati in fase 

···-------traflsit-t)cia:-dev-r1l:fifie--€effi:Wl~e--sesta::l~~-Sat=R~"=iQH,ç7-a1.--u.:Jblk-------I

dell'iscrizione nell'albo di cui al punto 6.1 (cfr. punto 7 delle 

Procedute allegate alla delibera di G.R n. 2272/2009), crea un nuovo 

profilo professionale e ne individua i requisiti ed i titoli abilitanti, 

istituendo un elenco regional~ ad hoc, la qual cosa, in base alla 

impostazione seguita dalla Consulta, è assolutamente preclusa alle 

Regioni. 

Peraltro detto regime di riparto di competenze legislative trova 

conferma nella previsione normativa di cui all'art 4, comma 2 dJgs n. 

30/2006 (decreto legislativo recante <'Ricognizione dei principi 

fondamentali in materia di professioni, ai sensi dell'articolo 1 della 

legge 5 giugno 2003, n. 131'). 

b1.f:p-JIwww'.g·iusti"izj"ia-aJlDIIlÌlDistl'attva.i1t1DclCUlDentiGAlBarilSe:zione'Yo202I2010120100...0110112010 
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In virtù di detta disposizione "La legge statale defirùsce i requisiti 

tecnico-professionali e i titoli professionali necessari per l'esercizio 

delle attività professionali che richiedono una specifica preparazione 

a garanzla di interessi pubblìci generali la cui tutela compete allo 

Stato.» 

Nel caso di specie la Regione Puglia non è intervenuta 111 detta 

materia (Le. professioni) con legge regionale (il che, in base alle 

considerazioni espresse In precedenza, sarebbe stato di dubbia 

costituzionalità), bensì con una delibera di Giunta Regionale. 

Tuttavia le conclusioni cui si è giunti consentono di affennare che 

una qualsiasi regolamentazione (sia a livello nonnativo ~egislativa o 

regolamentare) che a livello provvedimentale) da parte della Regione 

----Gi-pr-efili-af.fut:€n.ti-.alla-{:-t:~wne_di-un...nu~roElo....p.tofessionale-L-.------I

alla individuazìone dei relativi titoli abilitanti sÌ pone in insanabile 

contrasto la previsione costituzionale di cui all'art 117, comma. 3 

Cost come interpretata dalla Corte costituzionale e cristallizzata dal 

menzionato art. 4, comma 2 d1gs [L 30/2006. 

Va alttesl rammentato a tal proposito che, secondo TAR.. Liguria 

Genova, Sez. TI, 13 novembre 2008, n. 1961" '1:..a delibera di giunta 

regionale, in specie laddove attuativa di legge regionale dichiarata 

incostituzionale sul punto, che stabilisca i requisiti per l'accesso alla 

professione di massaggiatore sportivo in contrasto con la norma:tiva 

statale:> è in violazione dell'art. 117, comma 3 Cost e dei principi 

generali vigenti in materia di legislazione conconente relativa alle 
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professiofÙ sanitarie.". Nel caso eli specie la delibera gravata si palesa 

ancor pIÙ viziata poiché adottata in assenza di una qualsiasi base 

legislativa regionale, che comunque laò.ò.ove fosse stata emanata 

sarebbe risultata, in virtù di quanto detto ID precedenza, in contrasto 

con i principi fondamentali desumibili dalla legislazione statale e con 

le norme costituzionali (10 particolare l'art. 117, comma 3 Cast). 

Né può condividersi l'argomentazlOne di patte resistente contenuta 

nella memoria del 15.3.2010 secondo cui la certificazione di 

sostenibilità ambientale dìsàplinata dalla delibera dì Giunta 

Regionale impugnata sarebbe documentazione totalmente differente 

rispetto alla certificazione energetica e quindi legittimamente 

assoggettabile alla disàplina regionale. 

·_~·~---,lIfl-verG~~ent.e-dall3.-d.eli.be.ta...impl1gnata...aJ punto 2.1___ 

delle uprocedure" allegate che: 

«La proceduta. per il rilascio del Certificato di Sostenibilità 

Ambientale, a norma dell'art. 9, comma 2 della L.R.. n. 13/2008 

ricomprende ]a proceduta per il rilascio dell'Attestato di 

Certificazione Energetica di cui aIrarticolo 6 del D.Lgs_ 192/2005 e 

sue modifiche ed integtazioni, con riferimento al Decreto Ministero 

dello Sviluppo economico del 26.06.2009 (Linee guida nazionali per 

la certificazione energetica degli edifici". 

Coerentemente con tale previsione, l'iter ptocedw:ale descritto nel 

successivo punto 3, si conclude con il rilascio di due Certificati: 

a) il Certificato di Sostenibilità Ambientale; 

bttp-JIwww.gi-:asti-zi:·lHIl1ll1DÌlllÌStlrathra.itIDol:;umLenti-GA.IBariISezioDea2.02l201onOlOO__0710712010 
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b) rAttestato di Certificazione Energetica.». 

È pertanto evidente che il certificato di sostenibilità ambiental.e 

comprende in sé l'attestato di certificazÌone energetica. 

Ne consegue che l'aver introdotto con la delibera impugnata talunl 

requisiti professionali affinché l'ingegnere possa rilascIare il 

certificato di sostenibilità ambient.ale comporta inevitabilinente la 

creazione di una nuova figura profeSSIOnale (anche in relazione al 

rilascio dell'attestato di certificaz10ne energetica connesso, in forza 

della suddetta disciplina regionale, al rilascio dd certificato di 

sostenibilità ambientale), la qual cosa alla stregua delle considerazioni 

espresse ID precedenza compete esclusivamente alla 

regolamentazìone statale. 

-.-----.----Ggni-aJtm--(;@tl~tHa____fGmluJata___da_pa.tte-tiCouetlte-neL.riCOLSo 

inttoduttivo resta assorbita. 

Quanto al ricorso pa motivi aggiunti, i ricorrenti impugnano il 

regolamento regionale n. 10/2010 avente ad oggetto il '''Regolamento 

per la certificazione energetica degli edifici ai sensi del dJgs 19 agosto 

2005 n. 192" nella parte in cui prescrive che uSono soggetti 

accreditati al rilascio dell2attestato di certificazione energetica coloro 

che sono in possesso dei. requisiti previsti al successivo articolo 8, e 

che sono iscritti nell~apposito elenco regionale.'" (art. 7); che ceSono 

accreditati per l'attività. dì certificazione energetica. e riconosciuti 

come soggetti certificatori: ...; b) i tecnici che siano abilitati 

all'esercizio della professione e iscritti ai relativi Ordini o Collegi 

ba:p:lIwww.giustizia-a"'lliiltisb:afiva.itfDoc:mDentGAl.BarilSczioD.202I2010J20100_ 07107n.olO 
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professionali ovvero i tecnici che esplicano, nell'ambito delle 

ammirustrazioru pubbliche o delle società private di appartenenza, le 

funzioni di energy manager. I suddetti tecnici devono inoltre 

possedere un'adeguata competenza professionale comprovata da: 

esperienza almeno triennale ed attestata da una dichiarazione del 

nspettivo Ordine o Collegìo Professionale, ovvero degli enti ed 

organismi pubblici di appartenenza, in almeno due delle seguenti 

attività: progettazione dell'isolamento termico degli edifici; 

progettazione di impianti di climatizzazione invernale ed estiva; 

gestione energetica di edifici ed unpianti; certificazione e diagnosi 

energetica. In alternativa, al fine di conseguire l"accreditamento, i 

tecnici devono aver frequentato specifici corsi di fotmazione per 

------€C:eet:EEilifll·8JC8alttGJi~~.getici.-degli-edifici..con-super.ament<Lt::Ii..esarne final~_____ 

di cui ai successivi articoli Il e 12." (art. 8); che «il superamento 

della verifica finale è obbligatorio ai fini dell'accreditamento e 

dell'iscrizione all'Elenco regionale. La verifica finale,. da effettuarsi 

entro 30 giorni dalla data di conclusione del corso, è compiuta da 

una commissione costituita. da almeno tre componenti di cui uno 

nominato dal Servizio regionale competente alla tenuta dell'Elencò . 

... La verifica finale deve comprendere una prova. scritta a contenuto 

pratico ed un colloquio o un test di apprendimento. La verifica finale 

può essere ripetuta una sola volta senza necessità di rifrequenwe il 

ncorso. (art. 12); che ccÈ istituito, presso 1'Area Politiche per lo 

sviluppo, il lavoro e l'innovazione - Servizio Energia, Reti e 

http://www.gÌ·osti·zil·lHIDmmilÌStl:.8.tiva.itlDocumc::utiCJAJBm:ilSez:ioJl~r.202I2010120100••, 0710712010 
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Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo della Regione Puglia, l'Elenco 

dei tecnici accreditati al rilascio dell'attestato di certificazione 

energetica degli edifici per gli impianti ubicati nel territorio 

regionale." (art. 9). 

Anche con riferimento al suddetto atto normativo regolamentare 

della Regione Puglia gli Ordini ricorrenti sostengono che lo stesso si 

pone in contrasto con i principi affermati dalla Corte costituzionale 

relativamente alla interpretazione dell'art. 117, comma 3 Cost. nel 

senso che la creazione di nuovi profili professionali e dei relativi titoli 

abilitanti con la istituzione di un elenco regìonale ad hoc (cfr. in 

particolare art.. 9 del suddetto regolamento) compete esclusivamente 

alla regolamentazione statale. 

---------J:R~~c::JbY·'t"nBlIio~au:;npm~ Clridenziato che «Vobb1igo Jii... immediata 

impugnazione non può considerasi insussistente in relazione alla 

natum regolamentare delratto impugnato nel caso in cui la 

disposizione contestata sia immediatamente precettiva e direttamente 

lesiva della posizione del soggetto." (cfr. Cons. Stato, Sa. 1, 13 

gennaio 2010~ n. 3641). 

Nel caso di specie i ricorrenti Ordine degli Ingegneri della Provincia 

di B~ Ordine degli Ingegneri della Provincia di Foggia, O.tdine 

degli Ingegneri della Provincia di Tatanto e Ordine degli Ingegneri 

della Provincia di Lecce, come visto in precedenza (cfr. Cons. Stato, 

Sez. IV. 15 aprile 1986, n. 265 su fattispecie analoga)~ hanno 

indubbiamente interesse e legittimazione ad impugnare un atto 

'bl1yJIwww'.g·i.usti·l:zi·a-aIlom.iJllÌSb'8!iva.itlDoclllDC:Dti(ìAII~rSe2iom~()2lj~10/20l 00... 07/0712010 I 
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normativo della Regione Puglia (nel caso di specie il regolamento 

regionale n. 10;2010 qualificabile dal punto di vista cii parte 

ricorrente alla stregua di "regolamento volizione-azione") che incide 

in via diretta ed immediata suJJa collettività unitariamente considerata 

e rappresentata dagli Ordini ricon:en~ impedendo a tutti gli 

tngegnen iscritti di poter rilasciate l'attestato di certificazione 

energetica se non all' esito della frequentazione di un corso e del 

superarnento di un esame finale. 

Ritiene il Collegio nel mento di giungere alle stesse conclusioni cui si 

è pervenuti con riguardo al ricorso introduttivo e di ritenere gli artt:. 

7, 8) 9 e 12 del suddetto regolamento regionale in contrasto con la 

normativa costituzionale de qua e la relativa interpretazione fornita 

-~---~sul punto cIaUa COnSlu.llu.ta4----_ 

Né vale citare, al fine di supportare la validità delle statuizioni 

regolam~tati contestate da parte ricorrente, la previsione di cui 

alrart. 17 d1gs n. 192/2005 contenente la cosiddetta clausola. di 

cedevolezza secondo cui ~'In relazione a quanto disposto dall'articolo 

117, quinto comma, della Costituzione, e fatto salvo quanto p.te"risto 

dall'articolo 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, per le 

norme afferenti a materie di competenza esclusiva delle regioni e 

province autonome, le nOlme del presente decreto e dei decreti 

ministeriali applicativi nelle materie di legislazione concorrente si 

applicano per le regioni e province autonome che non abbiano 

ancora provveduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE fino 

hltp:/lwww.giusriria..mmoiDisttativaMkx:tancDti·GAlBarilSezione%202I20 l 01201 00... 07/0712010 
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alla data di entrata in vigore della normativa eli attuazione adottata da 

ciascuna regLone e provincia autonoma. Nel dettare la nonnativa di 

attuazione le regioni e le province autonome sono tenute al rispetto 

dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dei prinnp1 

fondamentali desumibili dal presente decreto e dalla stessa direttiva 

2002j91jCE." 

N é può sostenere gli argomenti esplicitati da parte resistente al fine 

di affennare la sussistenza di una pretesa competenza regionale nella 

materia delle professiotù la previsione nonnativa di cui all'art 18, 

comma 6 d1gs n. 115/2008 in forza della quale «(Ai fini di dare piena 

attuazione a quanto prCVlsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, 

o. 192, e successive modificazioni, in materia di diagnosi energetiche 

------(~ae-eaetgetica-degli..edjfici. neJJe more dell'emanazione 

dei decreti di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), del 

medesimo decreto legislativo e fino alla data di entrata in vigore degli 

stessi decreti, si applica l'allegato m al presente decreto legislativo. 

Ai sensi deIl-articolo 17 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 1?2, 

le disposizioni di cui all'allegato ID si applicano per le regioni e 

province autonome che noo abbiano ancOJ:a provveduto ad adottare 

propri provvedimenti in applicazione della direttiva 2002/91/CE e 

comunque sino alla data di entrata in vigore dei predetti 

provvedimenti nazionali o regionali Le regioni e le province 

autonome che abbiano già provveduto al recepimento della direttiva 

2002/91/CE adottano misure atte a favorire la coereoza e il gtaduale 

httyJIwww.giustizia-ammiDistra!ivatJDocmnentiGAlBadlSezi0DC%202l1010l20100... 07107f2010 
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raVV1Clnamento dei propn provvedimenti con 1 contenuti 

dell'allegato HL". 

Innanzitutto le due nonne citate (i.c. art. 17 dIgs D. 192/2005 e art. 

18, comma 6 dlgs il. 115/2008) vanno Interpretate alla luce 

dell'orientamento espresso dalla Consulta di cw sì è detto in 

precedenza. 

Peraltro l'art. 17 d1gs D. 192/2005 richiamato dall'art 18, comma 6 

d1gs n. 115/2008 ha riguardo unicamente alle materie di 

«competenza esclusiva delle Regioni", ipotesi non ricorrente nel caso 

di specie ove - come detto - viene in rilievo una materia (i.e. 

professioni) di competenza legislativa concorrente ai sensi dell>art.. 

117, comma 3 Cast 

---------±Ia-egoi caso va~der:t'Ùat.o-che..ai...sensi delFarL1.8, comma 6 d]gs._.....n~____ 

115/2008 nelle more dell'emanazione dd d.p.r. di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere a), b) e c) dlgs n.. 192/2005 e fino alla data di 

enttata in vigore degli stessi decret4 si applica Ya1legato m al d1gs n. 

115/2008. 

Vallegato ID al dJgs n. 115/2008 prevede al punto 2 (previsione che 

può certamente definirsi principio fondamentale di legislazione 

riservata esclusivamente allo Stato in una materia di competenza 

legislativa concorrente ai sensi dell'art. 117, comma 3 Cost..): 

«2. Soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici. 

1. Sono abilitati. ai fini dell'attività di certificazione energetica, e 

quindi riconosciuti come soggetti certificatori i tecnici abilitati, così 

bttp-JIwww•.gi·ustiJ·w·HUImmdsmdivlùt/I>octam:l:rti"GAIBarlIScz.ioneo/0202f2010l20100...07107flOlO 
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l 

come definiti al punto 2. I 

2. Si definisce tecnico abilitato un tecnico operante sia in veste di 

dipendente di enti ed organismi pubblici o di società di servizi 

pubbliche o private (comprese le società cli ingegneria) che di 

professionista libero od associato, lscritto ai relativi ordiru e collegi 

professionali, ed abilitato all'esercizio della professione rdativa alla 

progettazione di edifici ed impianti, asserviti agli edifici stessi, 

nell'ambito delle competenze ad esso attribuite dalla legislaZIone 

vigente. il tecnico abilitato opera quindi all'interno deUe proprie 

competenze. Ove il tecnico non sia competente nei campi sopta 

citati (o nel caso che alcuni di essi esulino dal proprio ambito di 

competenza), egli deve operare·io collaborazione con altro tecnico 

------;abi1i-tat:o--itl 	modo che jl gnlppO castituiuL.mp.r.a_tu.tti.-&li--a.m~~bi=ti,--__ 

professionali su cui è richiesta la competenza. 

Ai soli fini della certificazione energetica, sono tecnici abilitati anche 

i soggetti in possesso di titoli di studio tecnico scientifici, individuati 

in ambito territoriale da regioni e province autonome, e abilitati dalle 

predette amminist!aZÌoni a seguito di specifici corsi di formazione 

per la certificazione energetica degli edifici con supe:r:amento di 

esame finale. I predetti corsi ed esami sono svolti direttamente da 

regioni e proVInce autonome o autorizzati dalle stesse 

amministrazioni». 

Da tale disciplina si desume che il professionista libero od associato, 

iscritto al relativo ordine (nel caso di specie l'ingegnere), per il 

hrtyJIwww.gi"ustt"w"HDllDliJllistndìvllI..itlIJoctJl!DClm"GAlBarilSezione%2021201OllOI00_ 07107llOlO 
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semplice fatto di essere iscritto può e deve essere considerato, in, 

base alla leglslazione statale vigente, tecnico abilitato ai fIni 

dell'attività di certificazione energetica, e quindi riconosciuto come 

soggetto certificatore. 

Viceversa in base al punto 2.2, comma 2 dell'allegato III anche altri 

soggetti (evidentemente diversi dai professionisti iscritti al relativi 

orcliru) in possesso di titoli di studio tecnico scientifici, individuati in 

ambito territoriale da regioni e province autonome, e abilitati dalle 

predette amministrazioni a seguito di specifici corsi di formazione 

per la certificazione energetica degli edifici con superamento di un 

apposito esame finale sono considerati tecnici abilitati al rilascio della 

certificazione energetica. 

'-->' ----I?&tantgrSe-la-.discipl.ina...di.cuiaLpnnto 2.2 dell'allegato Ulal dlgs n. 

115/2008 deve essere considerata alla stregua di principio 

fondamentale di legislazione statale inderogabile da parte della 

Regione in una. materia di competenza concorrente quale la 

regownentazione dellé professioni alla stregua dell'art. 117, comma 3 

Cost, non può la Regione Puglia intervenire ed impotte a 

ptofessionisti iscritti al telativo otdine l'obbligo di seguire specifici 

corsi di fonnazione per la certificazione energetica degli edifici per 

poi superare un apposito esame finale al fine di poter rilasciare 

l'attestato di certificazione energetica (ù che al più sarebbC? possibile 

introdurre, in conformità alla normativa statale - inderogabile sul 

punto - di cui al menzionato allegato m al dlgs n. 115/2008, 

hIIp:lIwww.giustizia-elililiinistnd:iva.itlDocumentiGAlBari/Sezione%202flOlOflOlOO... 07107flOlO 
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unicamente per sogget:t:i, diversi dai professionisti iscritti ai relativi 

ordini, in possesso di titoli eli studio tecnico scientifici, ipotesi 

tuttavia non ricorrente nel caso di specie). 

In conclusione, seppure in base all'art. 18, comma 6 dlgs o. 

115/2008 le disposizioni di cui all'allegato ID del dlgs n. 115 si 

applicano per le regioni e province autonome che non abbiano 

ancora provveduto ad adottare propri provvedimenti in applicazlOne 

della direttiva 2002/91/CE e comunque sino alla data di entrata in 

vigore dei predetti provvedimenti nazionali o regionali, rimane fermo 

che la disciplina regionale eventualmente adottata non può porsi in 

contrasto con i principi fondamentali di legislazione statale 

facilmente desumibili dal suddetto allegato ID, né, in forza della 

menzionata . giurisprudenza costituzionale, può creare un nuovo 

profilo professionale individuandone i titoli abilitanti ed istituendo 

un registro regionale ad hoc, come 'Viceversa avvenuto nel1a presente 

fattispecit; trattandosi di un settore (Le. definizione dei requisiti 

tecnico-professionali e dei titoli professionali necessari per 1" esercizio 

delle atti'Vità professionah) riservato alla competenza legislativa 

statale in base all'art. 4, comma 2 d1gs n. 30/2006 ed alla 

giurisprudenza costituzionale citata, sia pure nell'ambito di una 

materia (disciplina delle uprofessioni'j di competenza concorrente 

Stato/Regiooi ai sensi de1rart. 117, comma 3 Cost. 

Pertanto la disciplina regionale contestata in questa sede sia con il 

ricorso inttoduttivo che con il ricorso per motivi aggiunti (Le. 
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nspettivamente h delibera di G.R n. 2272/2009 nella paIte 1fl cui 

prevede che l'abilitazione degli ingegneri pugliesi al rilascio del 

certificato di sostenibilità ambientale e dell'attestato di certificazione 

energetica degli edifici sia subordinata alla frequenza di uno specifico 

corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione Puglia 

[ovvero, in alternativa, al possesso di idoneo titolo di studio 

postlaure.a ovvero all'accreditamento per il rilascio di certificati di 

sostenibilità ambientale in altre Regioni italiane] ed al superamento di 

un apposito esame predisposto dalla stessa Regione [cfr. punto 6.1 

delle Procedure allegate alla delibera di G.R n. 2272/2009], che i 

soggetti certificatori abilitati sono iscritti in apposito Elenco istituito 

presso gli albi professionali degli ingegneri, degli architetti, dei 

geometri, dei dottori agronomi) dei periti agtati e agrotecnici e dei 

periti industriali [cfr. punto 6.1 delle Procedure allegate alla delibera 

di G..R n.. 2272/2009], che l'accreditamento dei soggetti certificatori 

ha durata di cinque anni e che per il mantenimento 

de.I.Paccreditamento i soggetti certificatori dovranno sostenere, alla 

fine del quinquennio di prima applicazione del sistema di 

accreditamento, un esame predisposto dalla Regione Puglia volto 

alt 'accertamento del livello di aggiornamento dei soggetti. stessi [cfr. 

punto 6.2 delle Procedure allegate alla delibera di G.R n. 

2272/2009], che l'accreditlmento può essere ritirato dalla Regione in 

ogni momento nel caso di gravi inadempienze e carenze di eticità 

professionale [cfr. punto 6.2 delle Procedure allegate alla delibera di 

blqrllwww.giustiz.ia-am.ministrativatl.DocmncmtiG.AIBariISczioDca20212010l201()(L 0710712010 
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G.R. n. 2272/2009J, che 1 soggetti certificatori accreditati in fase 


transitoria dovranno comunque sostenere resame abilitante ai fini 


dell'iscnzione nell'albo di cui al punto 6.1 [cfr. punto 7 delle 


Procedure allegate alla delibera di G.K o. 2272/2009L ed il 


regolamento regionale o. 10/2010 nella parte in cui prescrive che 


«Sono soggetti accreditati al rilascio deU'attestato di certificazione 


energetica coloro che sono in possesso dei requisiti. previsti al 


succeSSIVO articolo 8, e che sono iscritti nell'apposito elenco 


regionale." [art. 7], che «Sono accreditati per l'attività di 


certificazione energetica e riconosciuti come soggetti certificatori: ...; 


b) i tecnici che siano abilitati. all'esercizio della professìone e iscritti ai 


relativi Ordini o Collegi professionali ovvero i tecnici che esplicano, 


nell>ambito delle amministrazioni pubbliche o delle società private di 


appartenenza, le funzioni di energy manager. I suddetti. tecnici 


devono inoltre possedere un'adeguata competenza professionale 


comprovata da: - esperienza almeno triennale ed attestata da una 


dicbiarazione del rispettivo Ordine o Collegio Professionale,. ovvero 


degli enti ed organismi pubblici di appartenenza, in almeno due delle 


seguenti attlvità: - progettazione dell'isolamento termico degli edifici; 


- progettazione di impianti di climatizzazione inve.m.ale ed estiva; 

gestione energetica dì edifici ed .impianti; - certificazione e diagnosi 


energetica. In altematiV3, al fine di conseguire l'accreditamento, i 


tecnici devono aver frequentato specifici com di formazione per 


certificatori energetici degli edifici con superamento di. esame finale 
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di cui ai successivi articoli 11 e 12." [art. 8], cbe «Il superamento della 

verifica finale è obbligatorio al firù dell'accreditamento e 

delJ>iscnzione all'Elenco tegIonale. La verifica finale, da effettuarsi 

entro 30 giorni daJJa data di conclusione del corso, è compmta da 

una COmm1SSlOne costituita da almeno tre componenti di cui uno 

nonunato dal Servizio regionale competente alla tenuta dell'Elenco . 

... La verifica finale deve comprendete una ptova scritta a contenuto 

pratico ed un colloquio o un test di apprendimento. La verifica finale 

può essere ripetuta una sola volta senza necessità di rifrequentare il 

corso." [art 12], che "È istituito, presso l'Area Politiche per lo 

sviluppo, il lavoro e l'innovazione - Servizio Energia, Reti e 

Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo della Regione Puglia, l'Elenco 

dei tecnici accreditati al rilascio dell'attestato di certificazione 

energetica degli edifici per gli impianti ubicati nel tenitono 

regionale." [art 9]) si pone in evidente contrasto con gli inderogabili 

principi di legislazione smtale indicati. 

Ne deriva che anche il ricorso per motivi aggi.un.ti deve essere 

accolto. 

Ogni altta censura formulata da parte ricorrente nel ricorso per 

motivi aggiunti resta assorbita. 

Dalle considet:a.ziom espresse in precedenza discende l"accoglimento 

del ricorso introdutttvo e del ricorso per motivi aggiunti e· per 

l'effetto l'annullamento degli atti impugnati nei sensi di cui in 

motivazione. 
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Le spese eli lite seguono la soccombenza e si liquidano come da 

dispositivo. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bart, 

Sez. II, defmitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe indicato 

mtegrato da motivi aggtuntì, lo accoglie e per l'effetto annulla gli atti 

impugnati nei sensi di cui in motivazione 

Condanna la Regione Puglia al pagamento delle spese di giudizio in 

favore dci ricorrenti, liquidate in complessivi €. 3.500,00, oltre 

accessori come per legge. 

Ordina che la presente sentenza SIa esegutta dall'autorità 

amministrativa. 

Cosi deciso in Bari nella camera di consiglio del giorno 4 giugno 

2010 con l'intervento dei Magistrati: 

Amedeo Urbano, Presidente 

Giacinta Se.t:lenga, R.eferendario 

Francesco Cocomile, Referendario, Estensore 

L'ESTENSORE n. PRESIDENTE 

DEPOSITATA]N SEGRETERIA 
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n 11/06/2010 


(Art. 55, L. 27/4/1982, n. 186) 


ILSEGRETARlO 



